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niori sarà fori,nato dal tribunale sedente nel capoluogo dalla Pro­
vi.noia, 9 por lo provipoio di Caserta, Foggia e Port6 Maurizio d:i.i 
rispettivi tribunali di Santa Maria Capua Yotorc, Lucora e Ono­glia, 
in seguito a doqiandc individua.li. Il tribuna.lo stesso vi farà. 
nigistra.ro i nomi o cognoi,ni dai ragioni.eri a.venti diritto di eser­citare 
la. professione gin�ta gli articoli 2 o 4 dalla legge, colle in­dicaziim,i di 
cui all'art. 5 del presento regolamento. 
· Jl tribuna.lo provvederà. ancho a:l ammettere nell'albo coloro che

·
11,vranno dato la prova richiesta dalla prima. parte dell'art. 5 della 
legge. 

Art. 53.L'.�sa,me pratico p.i !)Oloro cho trovansi �olle condizfoni indicaÌe dal 
prim.o capoverso d11ll'art. 5 d'31la. ·1eggc, avrll. luogo collo normo 
st11ibjlite dall'art. 22 del presento regolamento o davanti la Com• 
missione composta come all'att, 23.

Visto, d'ordino di Sua Maestà: 
Il ministro di grazia e giustizia e dei c1tlti

GALLO. 

l\lINISTERO DEI LA VOIU PUBBLICI 

. JL MINISTRO SEGR�TARIO DI STATO 
PEI LAVORI PUBBLIC[ 

Ritop.nta la necessita di stabilire i r�quisiti essenziali, cui de­
yono soddisfare i materiali agglomeranti, calci e cementi e i ce­
menti armati, da impiegarsi noll'eseeuziouo dello opero pubbliche 
dipendenti rlal Minist!lro dei lavori pubblici, nonohè _lo ..norme 
da seguire nello prove o negli assaggi dei materiali stel'lsi ; 

Visto !Ò propo!lte presentate a ll'uopo con relazione del 14 no­
vembro ti. s. dalla Commissione istituita con decreto Ministeriale 
22 febbraio 1905 per lo studio dello normo e del contro1lo scien­
tifico sui materiali da costruzione ; 

Sentito il Consiglio snperiore dei lavori pubblici ; 
Ritenuto che le dette proposte, con lo modificazioni suggerito 

da.I Consiglio stesso o indicato nel voto del 15 diéembro 1906, 
valgono a disciplinare la materia in moiio confori,1e allo stato 
attuale d,ogli studi tecnici su tale oggetto: 

Decreta• 
Art. I. 

Sono o.pprovato le normo contenuto nei tre 11,llegati al presento 
decreto, concernenti : 

a) metodi normali ,di prova per gli agg]omeranti idraulici
(allegato A); 

b) prescrizioni: norma.li per l'esecuzione dolio opere in ce­
mento armato (allogato B): 

e) condizioni tecniche alle qua.li debbono sod,iisfare le for­
ni ture di agglomeranti idraulici (alkgato C) . 

Art. 2 
Nell'esecuzione di opero dipendenti dal Minister.:i elci lavori pub• 

bliei, o dal medosimo concesso o sussidiate, l'osservanza. delle 
norme e condizioni, di cui al precedente articolQ. ò obbligatoria 
e eomo tale dovrà. essere prescritta nei relativi capitolati d'ap­
palto, i quali, perciò, d'ora innanzi non conterranno più, per le 
calci e i cementi, l'indicazione tassativa. dei luogi o fabbriche di 
provenienza. 

Roma, addl IO gennaio HJ07, 
Per il ministro

DARI. 
Allegato A. 

METODI normali <li pr0Và per gli agglomeranti idraulici 

PARTE I•. 
Prescrizlonl generali 

· I, - ,Fin.e.ua di macina.:iÒne.
L:i. finezza. di macinazione verrll. cleterminata con va.gli a. ma-

glia quadrate di 900 o 4900 maglie per c •ntimctro qua.Urato, 
formato da fili aventi rispettivamente il òiamctro di mmf 0.15 
oQ� 

I .  La prova si farà ;opra. due ea.tpioni di 50 gr. �• a.scunoj o si
esprimerà la percentuale somma.udo i due residui ott!lnuti. 

La stacciatura, fatta a. mano, sarà. considerata come compiuta.
quando, dopo 25 giri di braccio, la. materia passata. attraversora!Je
maglio non sarà maggioro di gr. O.IO. 

Si esprimerà. il daultato di uno staceio sommando r('sidu� che 
non sono su'!eettibili di attraversarlo. , · 

• •  · II. - Densità assoluta.

Lt. determinazione della densità .i.ssoluta, o peso specifico, sarà 
fatta con uno qualunque dei metodi conosciuti, purchè l'•f Pn­
rccchio impio&"afo permetta di ottenere con certezza. b. pl'im:i f:fra 
decimale e la seconda .con apfrrossimazione Ili duo unità. 

È _necessario �ssicurar.si, prima della prova, che il ma.te1r!ale, 
prcv1amento css1ceato, s1& tutto polverulento, o cho passi at�ra-
vorso allo staccio di !)00 maglie. I Durante lo operazioni per la determinazione do\la densitll la 
temperatura dell'appa.recchio, del materia.le o Ilei lic1uido d�vrà
essere di l5°tEcirca . 

lU. - Densità appai·ente. 

� La. densità. apparento sarà. data dal peso di una mi.rnra 811 ,n.
dr�ea, seziono circolare, della capacità di un litro o dell'altez:r.1 Ji
10 cm., riempita col mezzo di un imbuto a staccio (fig. I). 

2() . ' 
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Fig. 1. 

Quest'apparecchio è eostituito da un imbuto verticale, la cui so4 
zione oriuontale, alla baso, è un circolo di mm. 20 di diametro,! 
ccl a. mm. 150 sopra. la ba.se ò un ciroolo dol diametro di mm. 150,

1 A quost'altozza è applicata. una la.miera. forata, avente circa 1050, 
fori di duo millimetri di 1ia.metro por ogni decimetro quadrato. 

L'imbuto si prolunga. modia.nto un tubo cilindrico di 20 mm. di 
diametro e di 100 mm. di lunghezza od ò sostenuto da un trqp .. 
piedi. 

CollQcata. In. misura sotto aJl'���uto, e acl una distanza di 



50 .. moì. dall'estremità inferiore del tubo cilindrico, si verserà. sopra 
alla ìimier& traforata· il materiale· in quantitk di ~00 gr. circa per 
volta, e si agiter/1 con u.na spatola di legno di 40 mm. di lar­
ghezza (/i!!· 1 big) per favorirne il passaggio attraverso alla mc-

<lesim&. Il riempimento della. misura si arresterà quaµdo la base 
del ~ono, che si sarà. elevata a poco' a poco al disopra della me­
de3ima, anà. raggiunto il limite superiore <4:iJJa stessa. Il mate­
riale eccedcn_te sarà tolto facendo scivolare sul bordo superiore 
della miRura una lama ben diritta o mantenuta in un pia.no ver­
ticale. 

Durante tutto il tempo delle operazioni si' dovrà aver cura. di 
non far subire scosso al recipiente~d all'apparecchio. 

11,peso del litro sarà dato da.Ha m,,dia del peso risultante <la 
tre operazioni roosecutivc. 

IV. - Pasta normale. 

Sopra una. la~tra di marmo si distenderà, in forma <li corona, 
~m chilog-ramma di agglomerante, versando in mezzo, ed in un 
sol colpo, la quantità di acqua. potabile che si crederà necessari& 
per ottenere un impasto di consistenza. eguale a quella indicata 
più sotto; indi si impasterà il tutto energica.mento con una cai­
zuola per tre minnti, contati -da.I principio dell'operazione di ri­
mescolamento. 

Con una pai-te ,!ella pasta così ottenuta; si riempirà subito una 
gcatola di ebabi t~ o métalli('a, avente m. -0.08 di diametro alla 
b.1se inf~riorl', m. 0.09 di dia.metro alla base superiore e m. 0.04 
di profoadita; quindi si liscerà la superficie con la cazzuola, pro­
curando di eYitare qualsiasi scossa o compressione. 

Normalmente alla superficie della pasta, ed al centro della massa 
cosi fo,·mata, si (4irà discendere, con precauzione e senza che ac­
quisti velocità, una sonda cilindrica di m. 0.01 di diii.metro e del 
11eso di 300 grammi, di metallo ben liscio e aaciutto, terminata, 
_a.ll'ostrJmità oon una sezione netta, ortogonale all'asse del cilin"". 
dro. Tale sonda, che si chiama di c9nsistenza, dovrà essere por­
tata da apposito app~reochio, costruito in modo che permetta di 
poter rilevare e,;attamente lo s;iosso,re della pasta che rimane fra 
l'estrcmitil. inferiore della sonrla ed il fondo della scatola. 

La oonsi~tenza della pasta. dovrà essere tale che la sonda debba 
arrestargi a 1_; millimetri dal fondo della. scatola. Non ottenendo 
questo risultato, si ripeterà, l'operazione rifacendo l'impasto con 
cpt ,.11 t1tà di ac,1 ua maggiore o minore, il, seconda del caso. La pa­
sta ~oddisfaeente alla condiziono ora esposta, si chiamerà pa_sta 
narmalc. 

Tut:e le operazioni dovr;rnoo essere fatto in un ambiento con 
temperatura compresa fra 15° e 20°, cd entro questi limiti dovrà 
pur ~ssero compresa. la. temperatura. dell'acqua, della sabbia nor­
male, della scatola. e dell'agglomerante. 

V. ~ Sabbia normale. 

La ;;abbia normale è quella i cui granuli passano attraverso 
un nglio in lamiera con fori circolari del diametro di millimetri 
1.5 e restano sopra un altro vaglio, pure in lamiera., con fori cir­
(',0lari del diametro di un millimetro. 

La sabbia normalo serve a confezionare le malte por le prove 
òegli agglomeranti i<lraulici. 

Per le prove di controllo, nei casi di contestazione e per con­
fronti d'interesso generale, si adotterà la sabbia normale del Ti­
cino sopra Pavia, come da. deliberai:iono presa dall'Associazione 
italiana. per gli studi sui materia.li da costruzione al Congresso di 
Pisa nel mese d'aprile del 1905. 

VI. - Malta normale. 

La malta normale sarlt dvs~~~ ~n peso nollt. ragione di I parte 

di agglomerante e 3 parti di sabbia normale, e sa,rà impastl\ta.. 
con acqua i_1Q,tabile dopo av!)rla mesaolata intima.mente a ·socco. · 

Agglomerante, acqua, sabbia ed aria ambiento dovranno àv~ro 
una temperatura !)Ompresa. fra 15° e 20°. 

L'impasto verrà fatto con una rimescola.trico a bacinella mobile 
e mola. di compressione, facendo percorrere· alla bacinella 20 _giri 
in 2 minuti e mezzo (8 giri al minuto). 

La quantità d'acqua necessaria per l'impasto verrii.'commisurata 
in modo che cominci a rivolarsi fra gli interstizi dclle~formo .du­
rante là fabbricazione meccanica. dei provini non prima ·del 90° .nè 
dopo il 100° colpo del maglietto. 

La quantità d'acqua. necessaria per la malta norma.le sarà do• 
terminata per successive, prove, incominciando dal comporre la 
malta aggiungendo a.equa nella. proporziono dell'8 010 del peso 
della miscela, e variandola a poco a poco fino a che si verificherà 
la condizione sopra indicata. 

VII. - Prove di presa. 
Le prove di presa si eseguiranno sulla. pa!ita norma.le quale è 

stata definita all'apposito ca.pitolo. 
La pasta. normale, collocata nella medesima scatola che servì 

per la sua determinazione, ve1rà mantenuta. in luogo umido, al 
riparo dalle correnti d'aria o dai raggi del sole durante tutto U 
periodo della. prova, e ad una temperatura media di J5°. · 

La prova consisterà nella determinazione del principio o della· 
fine della presa, impiegando, a tal uopo, un ago in metallo (dotto 
ago di Vicat), cilindrico, liscio, pulito, socco, terminato da una 
sezione netta, ortogonale all'asse, di I mm2 (diametro mm. l.13) 
e pes,ante 300 gr. 

Si chiamerà principio della presa l'istante in cui il detto ago 
non potrà più penetrare fino al fondo della scatola. di prova. 

Si chiamerà fino della presa l'istante in cui l'ago sarà soppor­
tato dalla pasta .senza che vi possa penetrare di una quantità ap-

prezzabile { -/o di millimetro ). 

I periodi di tempo corrispondenti verranno calcolati a partire 
dal momento dell'impasto. 

VIII. - Prove di resistenza alla trazione. 
La malta normale, corrispondente a 200 gr. di miscela socca, 

verrà collocata nella forma normalo della sezione minima di 5 om2 
conw al tipo <lella fig. 2. Sarà quindi compressa in 3 minuti me: 

t-*==.acc-➔--ir==.cr===+-.!'7-~,---:~r-+~ 
r 

,,1---

Fig. 2. 

dianto 120 colpi di un maglietto del peso di 2 kg. ca.dente dal­
l'altezza. cli m. 0.25t e sviluppante perciò il lavoro di chilogram­
metri 0.30 per ogni gramma. di sostanza. compressa, 

~ 
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Ultimata la. battitura, si toglierà con precauzione dallo stampo 
l'o::cesso doll&' malta, lisciandone la. superficie colla cazzuola.- I, 
provi~i si disa~mera.nno quindi subito a. mano collo dobite cautele, op­
pure' meccanica.monte coll'uso di uno sfor~ato_ro autofllatico, con­
servandoli per 24 ore consecutive in un'atmosfera. umida ad una 
temperatura. compresa fra. 15° o 20° od al riparo d,a.lle correnti di 
aria ~ dal solo. · ' 

-:-Traacorào tale periodo di tempo, i provini saranno immersi nel- . 
. l'acqua _potabile in modo che rimangano eompletamento SOlJlmOrsi. 

.L'acqua sarà rinnovata ogni 7 giorni, mantenuta costantemente 
fra i 15° o 20° e dovrà avore almeno un volume di circa 4 volte 
quello dei provini sommersi. 

L'apparecchio por' la "l'Ottura dei provini donà essere dis_poato e, 
regolato in modo che Io sforzo di trazione, sulrintera sezione. 
pÒssa Òssero continuo o crescere in ragione di 5 kg. per ogni mi-, 
nito secondo. · 

J,.a forma delle brancho d'attacco od il i;nodo di eaeg11ire quc-; 
st'ultimo, dovranno ossero conformi al tipo, di cui allo figuro 3 · 
o 3-bis. 

La rottura dei provini ayrà. luogo appena: che quo!Ìti saranno 
Ionti dell'acqua o dopo periodi di 7, 28, 841 180, 300, ecc. giorni 
contati dal momento della preparazione dell'impasto. 

Ciascun esperimento esigerà la rottura di 6 provini, o si pren­
derà oomo resistenza definitiva alla trazione la media dei 4 pro­
vini ohe avranno dato risultati più elevati. 

Si .potranno esqguire lo prove alla.. trazione anche sul cemento 
puro, impiègando la pasta normale. Questa verrà collocata nello 
forme in quantità sufficiente per riempirle o 'tutta in una sol 
volti\, comprimendovela poi col dito por non lasciar dei vani. 
Colla cazzaola. si batteranno quindi piccoli colpi sopra e Iateral­
mento allo stampo afilnchè l'impasto. si· assetti e ne Tengano soac­
cia.to lo bolle d'aria. Dopo cib, collo spigolo della ca.zznola. si le­
verà. la materia occedQnte. lo stampo senza esercitare sforzo di 
compressione, e ce no liscierà convenientemente la super.licio.· 

I provini cosl formati Terranno poi conservati per 24 oro entro 
,-1. loro stampl i~ ~n•~tm~sf~ra umida, al riparo dallo correnti di 

aria e dai raggi•:del solo o ad ùna temperatura compresa fra 
15° e 20°. 

Trascorso questo periodb di_ tempo, i provini si disarmeranno o 
verranno tràttati come quelli di malta normale. 

•x. - Prove di resisten.:a aita contpressione. 

La malta norma.le, preparata come è inrlicato all'apposito <1api­
tolo, verrà coÙocata in una forma cubica della sezione di 50 cm 2 

e nella quantità corrispondente ad 800 grammi di miseeh secca . 
Si eseguirà quindi ]a compressione déll'impasto mediante ! J(iO 

colpi •di un maglietto del- poso di 3 kg. cadente dall'altezzp. ,li 
m. 0.50, e per conseguenza con un lavoro di compressione, èi 'chi­
logrammetri 0.30 por ogni gramma di sostanza compressa. 

Per -il disarmo, la successiva conservazione dei provini, i: pe­
riodi di prova ed il calcolo della resistenza, si osserveranno Io st~sso 
normo indicato piµ sopra per lo prove aJla. tra_zione, m·eno l'uso 
dello sforma.toro automatico. 

Le provo dovranno aver luogo imm~diatamento dopo che i pro: 
vini saranno tolti dal bagno, tenendo presento che lo sfo:-zo di 
compressione dovrà esercitarsi normalmente a duo delle faccio bp• 
poste, che aono stato a contatto dello pareti laterali della forma, 
le quali sono parallele per quanto lo consento la precisione d~lll\ 
forma, e più Uscio delle facce superiore ed inferiore. · · 

X. - Prove di resisten.:a alla flessione. 

Le prove di resistenza alla ilesaiono si eseguiranno sopra. b~r.­
retto a sezione quadrata di c_m. 2 di lato o 12 cm. di lunghezza. 
Tali barrette saranno ricavate da appositi stampi; ma in man­
canza. di apparecchio speciale, anzichè compresse meooanicai:.-,ento, 
saranno compresse a ~ano con una spatola di ferro lungn. 3:, om. 
(manico compreso) del peso di 250 gr., con una. suporfloie rli b-1-t .. 
titura. di 25 cmt. 

li campione da rompero si farà posare con una dello facno la­
terali, che sono state a contatto della forma, sopra. dun C'JltQlli 

leggermente arrotondati e distanti fra di loro cm. IO. II cari~o 0 

lo sforzo, sarà applicato nel punto di mezzo, .usando pure di hn 
coltello loggormente arrotondato. 

L'apparecchio di rottura sarà talo da permcrttero cito lo Hfnrzo 
esercitato sul provino possa crescere in modo continuo cd in ra~ 
gione di un chilogramma per minuto secondo. 

Il valore della resiatenza. aa.rà. determinato noi modo, e dopq i 
medesimi periodi di tempo 'stabiliti per lo provo di resistenza a.Lia. 
trazione ed alla compressione. · 

Xl. - Pror,e di indeformabilità a freddo. 

Lo· provo di indeformabilità a. freddo si eseguiranno sulla pa.s~a. 
normalo. ., · : 

Questa si stenderà. sopra lastre di vetM, formando dello piccolo 
focacce o galletto del diametro di m. O.IO a m. 0.15 o dello spes­
sore, verso il mezzo, di cm. 1.5 a 2, avendo cura che detto ijpe~- · 
soro decroaea verso il perimetro, ov_o deve ridursi a pochi milli .. , 
metri (circa cinque). . . 
· Lo piccole focacce o galletto saranno immerso nell'acqua J)()t~­

bilo 24 oro dopo la loro confezione, essendo state conservate cJu.,. 
ranto questo periodo di tempo in un'atmosfera.- umida, al riparo 
delle cortenti d' a.ria e dai raggi del sole e ad una. tempcra.tur~ 
compresa. fra )5° e 20°. 1 

Dopo i periodi di tempo indica.ti por lo provo di resistenza a.Il~ 
trazione ed alla compressione, le pieoole focacce o galletto Ycr ... 
ranno levato dall'aoqua., o si osserverà il loro stato di consorval 
ziono per constatare se presentano deformazioni qualsiansi o delle) 
fessuro radiali, alla,rgaritisi verso il perimetro. , i 

• I 

X.Il. - Pro-r,e di indeformabilità a caldo. 

. :er _I~ p~ove di in_do~ormabilitll. a çaldo _si impiegheranno proyint 
c1hn_dr1c1 d1 cm. 3 d1 diametro e cm. 3 d1 altezza. preparati cntrq 
stampi in metallo dello spessore di 112 mm., aperti secondo un~ . 
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genera tric 1, o vortanti saldati da. ciascgna. parte della fessura due Essi non dovranno contenero solfati in proporzione che corri-
agili di cm. 15 di lunghezza. sponda à più dell'l.2 010 di anidride solforica. o:l ossido di riià-

Gli stàmpi saranno riempiti di pasta normale o conservati in gnesio in proporziono superiore a.I 3 010. 
ambiento umido, ~l riparo dallo correnti d'aria. e da} raggi del Le provo fisiche d'accettazione por le singole categorie sonò le 
solo, e ad una. temperatura compresa fra 15° o 20°. seguenti. 

Dopo ·24 orL·, ed in ogni modo mai prima che sia ultimata. la. Calci idrauliche ed eminentemente idrauliche: 
prosa., i provini saranno immorsi nell'acqua. pota.bile ad una tcm- Finezza di ma.cina.zione, densi fa, prova. di presa., come è indiea.to 
peratura di circa 16°. Entro le 24 ore dal momento dell' immcr- ai capitoli I, II, lI1 e Vfl. 
sionc, la temperatura. dell'acqua sarà progressiva.mente elevata Prove di resistenza alla trazione e alla. compressione, oom!I è 
fino a I00°, in un periodo di tcmpo.èompreso fra un quarto d'ora indicato a.i capitoli "fJII e IX, salvo che il tempo, che deve tra.-
e m~u·o:-a. Tale temperatura. sarà mantenuta. durante G ore con- scorrere prima dell'immersione dei provini nell'acqua, dove es-
secul i :e e si lasc0ra poi in scguib raffreddare l'acqua. per la mi- sere <li 48 ore, e che lt.l prove sulla pasta normale non si ose-
sura. tinalc. guiscono. 

L\rnmento d,·l dista.eco delle punte degli aghi darà.[la. misura Prove di indeforma.bilita a freddo ed a caldo, come è indica.to 
,1 1 rigonfiamPnto av1·enuto nella massa di agglomerante contenuta ai capitoli X e XI, salvo ohe, per entrambe, le focacce o le gal• 
nel p~oyino. lette e le sfe1·e devono essere collocate nell'acqua 48 ore dopo la 

l'er la prova di indeformabilità. a caldo si potranno impiegare lro confezione, e per la prova a caldo la temperatura dell'acqua 
anel1,} dei pro1·ini sferici ,li crn. 4 a 5 di diametro. Tali provini si dovrà essere di 50° e la su11. azione durare soltanto tre ore. 
fab'iricano imp:1stando il materia.le con una quantità d'acqua. del- Cementi a rapi,la presa: 
l"I litO infuiorc a quella necessaria per ottenere la pasta normale, Finezza di macinazione, densità, come è indicato ai capitoli 
e 'ri(lJ.vando dall'im_plistò st~so, CÒl piilmo 'delle' ~ani, dello· àrèi-o I, II e III. . . . ~ _ , 
di cm. 4 a 5 di diamètrò. .• . .. . ·. -Pasta normale oomo è indicato ·al capitolo IY. La. .quan~'ità del 
.· . Le sr(lrO vengono. coii11uvate per 24. ò~ in u_n_ a:inbientr) umido:. cementò Mn dovrà.- perb, ·osseie;sùperioro ai 500- grammi o la du­
al 'riparo delle correnti -d'atfo. o -da.i raggLdol sole .e.ad una tom- : ra.ta dell'impasto sà~k ridbt4 .ad "ii11 minuto. 
pera.tura compresa. frà ·15o ~ 20°0_, . .' ~ ,' . . ., , . . : · , . : . ; ~la.Ita':norma.le, cò~o· è _indicato al capitolo VI. La .'quantità 

Traeoorso le 24 oré, o ili ogòi i:nodo mai prfma ohò sia ultima.ta della mis~la non doJrà. eseèro "superiore 'ai 5q.O grani.mi o 'la du• 
·: i; prc~, lo @fere so,no éòlltjoit~ ncìÌi'~o!l~~ _potal>ile, seguenilo Ié- rata dell'impa.sto aa.rà ridotta ad un minq.to. Vimpa.sto sarà fatte 
, nòr:iiip 'indipa.to sopra poi provini cilindrici. · · . · a m~no entro una. ciotola di ferro col mezzo di un cucchiaio purè 
.< fl.itira.te a. suo tempo dall;aòqua le ~!ere, gùoste vérra.imo è~à.- di ferro. 
'•~inate per. oonstàta.ro se, o mimb, ai sono diiiàggrÒgate ò scrépo- Prove di prosa, còme è iiidioa.to a.I oa.pitolo VII. 
: 1a;{', oppure se si disaggrega.no, screpola~~ o fendon~, produoèndo Prove di rasistonza alla. tra.zione o alla compressiono, come à. 
· _un:i. uia.teria friabile, ohe si dista.oca eolio sfrega.mento. · . indicato a.i -,apitoli V•Ul ~ !X. La propa.razione -dei provini sa.rà 

. xm;"""'" Fr.o1't: còmplémentar!, fatta a ma.no, e dovrà ossoro ultimata prima ohe incominci .la· 
. . • . , . . , , ·· . , . , · . presa. I poriòdi doll~ _provo. sè&dr~nno dopo m.in'uti 15, 60, ore ~. 

Per ùlteriori stadi. sullo· proprietà dei materiali agglòmeranti ·giorni 3, 7, 28, ooo. per ii cemento puro, o dopo giorni I, 7, 28 eco. 
·11lrau1·1c·1,· o per. soddisfaro a_speoiàJ.ì rioor,ohò in' vista.di dòt. er.ni_i- I - It · ' - ·, · · · · · pora.maa.. . ·_ · .. ', 
;ça.to a.pplic3Zioni/e,i. p~ssono ,esegui~~ O ,rio~iede~e, a.ltro provo· -: Provo' di indefo~ma.~ilità a .caldo od a, freddo,,_ 00~0 ' è,· indicato 
oho 'possòno riguardarsi òomo ooìnpleménta.ri,,perchò, so -in molti• nei oa.pitoli X e Xl. Per lò prove a caldo però la temperatura del• : 
casi della pratica rivestono oarat~ro dC~oond11ria importanzal in - . l'acqua· sarà limitata à. 500. . 
qualche altro polisono inveoo avérno m1>ltissima.' . . . Cementi Portla.ud a lenta presa: 
' ' Por alcune di questé. provò nòn pub dirsi ancora ohe sia stata' Per questi agglomeranti idrauliéi si èscguiranno le prove con-
r;igiunta uniformità di approzzamontò ed 1!Jl accordo sai modo· siderate nelle prescrizioni genera.li relative ai metodi normali di 
di· és~gpirlo; q~indi. ~em~_r~ _ l!~ffi:oiento la !or!>. onunierazione so11:za prova. pi,r gli agglomèra.nti idrau,lici seguendo le norm'l fodioate 
ontra.ro in partìèplarità dosorittìvo. , P9r altr9i ·~me 3:d esempio' ai capitoli rela.tivi~- senza. modifioa.ziono a.lcuna. 
l'ànalisi · chimioa·,-.por la lorò. natura; .non_ può· sorgere alcun dub­
bio.'intorno al modo,' col quale'esse debbono èsse!è fatto; quindi 
anche per questo baata. la JorQ in~ioazione 1101Ìza l'aggiunta di prc-

. scrìziono alcuna. . 
· '.l'ali provo sono : . . , . 

a) osa.me della composizione ohfmléa 'dell'agglomerante, con 
· apéoial9 rigua.rdo pel soUa.to di calco· Ò ro·ss_ido ,di magnesio; 

b) prova di omogeneità; · · 
e) prova di porosità ; 
d) prova di ni,rmeabilità·; 
è) 'prova di aderenza; 
f) prova di resistenza alla dec_omposiziono in acqua di ,mare ; . 
g) prova di resistenza· a. sféir:zo ·ta~liantò. 

'PARTE II. 

Provo normali por l'accettadon~ dol materiali 
11gglomer11nti ldraÙllcJ. 

I. materia.li ng~lomera.Jiti jdr~ulioi 
. ~·seguenti categorie ~ gruppi : . 

' , Calci idrauliche ; · 
-Calci eminentemente idrauliche; 

, 'Cementi a rapida pr~'!; _ 
·. ,Cementi ~o~l~d a lop.ta presa. 

• . I ' d" tl 1n uso 111 1s nguono nello 

Prescpdonl normali 
Allega.te B. 

per l'esecuzlono dello opere In cemento armato 

I. - Prescrizioni generali. 

I. Ogni. opera in cemento armato dovrà e~sòrò CO$ti'uità in 
base ad un progetto completo 13secutivo, firmalo da un fngè- , 
gnero. . .. 

· Da.I progetto dovra.rino riéultaro tutte lo dimensioni è disposi­
zioni del oonglomera.to o del meta.Ilo, ed i relativi calèpli statici 
giustificativi. 

2. L'esecuzione dello opere in cemèntò a.rm:ato non potrk os• 
acre IÌ.filda.ta èho a oostro,ttorr idonéi, i quali comprovino la loro 

' idoneità con çortifloati' rilailciati a norma -dell'art. 2 del 'capito­
lato genera.lo per i lavori dello Stato. 

3. Nel progetto sa.ranno indica.te con precisione lo qualità._ e ' 
proprietà. dei ma.tèriali da impiegarsi, lo dosature del oonglome- , 
rato, lo modalità di costruzione, dél disa.rmo ò del collàudb. 

Lo qualità e propribtà dei -materiali, quf:ndo venga rfohiosto, 
saranno oompr~va.tè ~a certifi04tì rilasciati· da la bora.tori -qffiil!ali, 

II. - Qualità dei materiali. ' · 

. 4. Il cemento dovrk OSS!)re esclusivapiento,:del tipo PÒrlla~if .. . . . .__. ~ . 
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lenta presa, stagionato, fornito coll'imballaggio originale, e ri­
spondente ai seguenti requisiti: 

a) costanza. di yolume, da controllar~i con prov~ a caldo ed 
a freddo, di regola su focacce o pallottole; 

b) densità assoluta minima 3.o:-;; 
e) residuo massimo fmllo staccio: di. 900 maglie 2 0i0 -

di 490J maglie 21) 010 ; 
d) la prosa della pasta normale di cemento puro alla tem­

peratura di 15°-18° non deve incominciare prima di un'ora, nè ter­
minare i:,rima di 5 ore o dopo 12 ore ; 

e) le provo di resistenza su sa:ggi di malta normale ( 1 : 3 
in peso), prrparnti a macchina, dovranno dare almeno i seguenti 
riiultati: 

Trazione kg/cm2 • 

Pressione > 

Dopo i giorni 
di stagionatura 

di cui i 6 ultimi 
in a.equa dolce 

16 

180 

Dopo 28 giorni 
di stagionatura 
di cui i 'Z7 ultimi 
in acqua dolco 

20 

220 

Tutte le provo verranno os:iguito socon,fo le norme fissato dal­
l'Associazione italiana per gli studi sui materiali da costruzione. 

Per lavori èa eseguirsi in presenza. di acqua. marina, il cemento 
ilovrà. inoltre, a richiesta. della direzi,inc dei lavori, essere assog­
gettato a prove supplementari, come a.<l esempio l'analisi chimica, 
le prove per immersione, o i altro. 

5. La sabbia naturale oì artificiale dovrà risultare di grani 
resistenti e non eccessivamente piccoli; sarà scricchiolante alla 
mano, o non lascerà traccia di sporco. Essa sarà esente da salse-. 
dine, da ogni materia. terro&a, :vegetalo, melmosa o polverulenta; 
ia caso contrario verrà lavata. a.Il'acqua dolce fino a realizzare le 

suddette 1ualita. 
6. J.a g-hi,jotta òovrà es~erc ben pura e scevra da qualunque· 

w 3 tanza c~tranea, (>S ·nttl ,fa salsc ìin~ o da. parti t0rrose o fria­
bi1i; in l'aso contrario svà lavata all'aoq ua dolccJ fino a che siano 
realìzza.tc !(! riualità riclue,te. 

La gh1aj,1tta. dov.rà avel'e dimensioni tali da passare facilmentn 
negli interstizi tra. j casseri e le armature di ferril, con:,e puro fra 
quP1ste. 1n ogni caso e da riguardarsi come massima la dimen­

J!tone di cm. 5. 
Qualora invece d<>lla ghi~ia s'impi,•ghi pietd~co, questo clonà 

pw,•enirc da pietra. c,1mpa1ta., non marnosa n~ geliva., essere 
eserrte d;1, impurita e mater.o J,Oh·ernknti. L:i, gt0;8cua. rlegli cle­
menti dovrit corriHponlcre a quella ,1ofinita. per la ghiaia. 

7. L:i Josatur,t nocmalo <1111 cougl.imcrato sa:-à ,li kg 300 di 
cemento i,or w~ O.WO dc caLb,, asciutta e non compressa. o 
.m3 0.800 di ~hi:ijott ,. In circosta111.,i sp ,ci ali potrà cs;erè riehiesto 
TU.Il in1~a,to più l'JCCJ: in ogni c:1,so por.:.. il congl:imerato dovrà 

:riuscira picmo o comp:itto. 
L'acqua. per "l'impa,ti, c0n1c quella. [liH" la lav,itura della sabbia. 

e, ,della ghiai.i, dovrà oss('re limµi.la, pura e dolce. 
La fPSÌ~tcnza allo schiacciamento del conglomerato di do.-;atura 

rw.rmal,•,;i. :28 giorni dt maluraziono 1n·venuta in awbiontc uwi,lo, 
sperimcr.tata. su cubi di 10 15 cm. <li lato, secon·!,J la grossezza 
degli elemenii, 110n dovrà r isultarc inferiore a 150 kg /cm 2. Per 
impasti di altra. <l[,;;a.tura la resist,mza allo schia~eiamonto, speri­
.mentata. comr\ si é dett.,, non dovrà l,ssere inforioro a cm,1uc volte 
:11 carico di sicurezza adottato nei calcoli, colla tolleranza del 10 
per cento rispetto al carico mc•lio di rottura. 

8. Per lo armature del conglomerato sa.rii, preferibilmente da 
idlpiegarsi il ferro colato o ferro omogeneo ottenuto col procedi­
mento basico Siemens-Martin. Il mota.Ilo sarà liscio ali& super­
ficie, privo di gobbe o soffiature, di screpolature o di altre solu­

zioni di continuità. 

La resistenza alia rottura por trazione, sporimwtata. su pro­
vetto aventi una lunghezza utile di 20 dia.metri, preparato a freddo, 
od in tutto conformi ai tipi normali aclottati dall'Associazione ita­
liana por gli studi sui materiali ,la costruzione, sarà comprosa 
fra 36 e 45 kg./mm 2• Il coeftlc:ento cli qualità, ossia il prodotto 
del carico unita.rio di rottura per mm2 por l'allungamento per­
centuale, non dovrà risultare inferiore a 900. 

Qualora sia ammesso lo impiego del ferro agglom~rato o sal­
da.to, osso dovrà essere compatto, malleabile a .caldo

1 

o a freddo, 
saldabile, liscio alla superficie esterna, privo cli screpolature; non 
dovrà presentare bruciature, salda.turo apQl'to cd a.Uro soluzioni 
di continuità. 

La resistenza alla tensione, determinata come sopra, sarà al­
meno di 3j kg./mm2 con un coefficiente ,li qualità minimo 
di 400. 

Oltre allo prove a rottura por trazione potranno e11sero richie­
ste le s 0 guenti provo al piegamento: 

Prova al piega.mento pcl ferro omogeneo. - Un pezzo di ferro 
riscaldato al color rosso chiaro ed immors:> nell'acqua a 28° cen­
tigradi, dovrà potersi ripiegare col martello su se steìso in modo 
da formare un cappio, il cui occhio abbia un dia'motro uguale 
alla grossezza del ferro, senza che si producano fend(turo. 

Ptova al pi_{)gamento pel ferro agglomerato. - Un pozzo di 
ferro dovrà. potersi piegare a fro 1do col martello, ad angolo retto: 
attorno ad un cilindro, il cni diametro sia 6 \'Olte la grossezza 
del ferro, senza che si pr.:iducano fonditurc. 

Per tutto le prove suddette si potr~nno sperimentare per ogni 
100 pezzi tre saggi ricavati, se è possibile, dai ritagli di ostre• 
mità.. Se uno di essi non soddisfa alle provo prescritte, si pren­
deranno da.Ile relativo forniture altri due saggi por 100 pezzi: so 
di nuovo uno di questi ultimi non soddisfa allo detto prove, il 
materialo verrà rifiutato, 

Irt. - Norme di costruzione. 

9. Nt>lla formazione degli impa,qti i vari ingredienti do­
vranno rius1ire intima.mento mescolati eri uniformemente distri­
bùiti nella massa; gl'impasti si fara.nn,1 soltanto in quantità. 
ll('CCs,a.ria. p?r l'impiego imm,i ]iato, cioè prima dell'inizio della 
presa. 

I materiali componenti il conglomerato possono essere mc~·co­
Li.ti a mano od a macchina; quando l'importanza del laroro lo 
p )rmetta., quest'ultimo prooe•limonto è proferibile. 

La. preparazion:i dogli impasti si farà su di un'aia payimen­
tah, quanto è più possibile vicino al luogo d'impic>g-o. 

Quanrlo no,n si adoperino macchino impastatrici, si mescole­
ranno a secco ripetutamente prima il oomcnto colla: sabbia, -poi 
q nesta me~colanza colla ghiaietta. o col pietrisco cd i~ seguito si 
a::;giungorà l'acqua per ripetnt,1 aspersioni, continuando a rime­
xcolarc l'impasto finchè assuma l'aspetto di terra appena umida, 

IO. Costruito il cassero per il getto del conglomerato, si 
,1isporranno le armature metalliche nella posizione progetta.ta, le­
gandolo agli incroci con filo di ferro o tenendole in posto me-
diante puntelli o sostegni provvisori. · 

I forr1 sporchi, unti o noteyoJmento arrugginiti devono essere 
n.ccuratamento puliti prima della mes3a in optlra. 

Nei punti d'interruzione i ferri verranno sovrapposti por unà. 
lunghcz,;a. di 30 diametri, legandoli insiemo ed uncina.odono lo 
cstremifa, oppure \'Crranno riuniti. con manicotto filettato. Tali 
interruzioni devono essere sfalsate e oapitare nelle regioni di mi­
noro sollecita.iione, Bolliture o saldature saranno to~Ierate sol­
tanto in quei punti dove il ferro è cementato a DiOn più del 
25 010 dello sforzo che con tutta sicure,.;.ia può sopportare, purc,hà 
prove sperimentali fatte su tre campioni ogni cento, o frazione di 
centinaio, a scelta, diano buon risultato. 

11. La. direziono dei lavori, prima oho vengano otfettua.ti i 
getti dol conglomerato, controllerà so la posiziono dei ferri corri­
spon,lc osattaiuonto allo indicazioni del progetto. 
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12. li conglomerato verrà messo in opera, subito dopo ese­
guito l'impastò,- a strati di piccòla altezza, bon battùti · con po­

. stelli di appropriata forma e peso fino a che l'acqua: [affiori alla 
superficie. 

Il conglomerato dovrà avvolgefe completamente ;i ferri, cd a. 
tale scopo si farà attorno ad ossi una. scialba.tura. di cemento im­
mediatamente prima del getto. 

Nelle riprese di conglomerato ancor fresco si bagueril. la su­
perficie con acqua. In qu<illc di conglomerato che ha già iniziato 
o faito la presa, si raschierll. la. superficie e si umetterà con 

:scialbo di cemento in modo da assfoura.re la. continuità· della 
.struttura, Si farà anche la lavatura se la ripresa. è di vecchia 
data. 

J 3. Per accertare che il conglomerato risponda sempre alle 
prescritte condizioni, la direzione dei lavori, durante l'esecuzione 
delle opere, potrà fare prelevi di conglomerato per formarne cam­
pioni di assaggio. 

Se il carico m()dio ,li schiaccia.mento di tali campioni, a 28 
giorni di maturazione, avvenuta in un ambiente umido, sarà in­
feriore del 10 OtO allo sforzo cinr1ue volte maggiore di •1uello che, 
secondo il progetto, deve sopportare il conglomerato, la direzione 
dei lavori prenderà quelle disposizioni che r-rederà opportune. 

14. È assolutamente vietato di mettere in opera il conglome­
rato a temperatura inferiore a zero gradi; salvo che, in casi ec­
cezionali, si adottino provvedimenti speciali da approvarsi dalla 
direziene dei lavori. 

15. Si prenderanno le opportune disposizioni per. evitare gli 
inconvenienti derivanti dalle variazioni di temperatura. 

16. Le opere in cemento armato, fino a sufficiente matura­
zione, e cioè per un periodo di tempo da 8 a 14 giorni, dovranno 
essere periodicamente innaffiate, ricoperte di sabbia o di tela 
mantenute umide; es~e dovranno inoltre essere protette contro le 
vicenrle meteoriche. • 

17. Le armatur() in lPgname <leiJbono essere sufficientemente 
rigide p0r resistere al peso proprio della costruzione ed alle vi­
brazioni prodotte dalla pigiatura del conglomerato. Sarà. poi utile 
che esse siano costruite in guisa che, al momento del primo di­
sarmo, rimanendo in posto i necessari puntelli, possano essere 
rimosse senza pericolo <li danneggiare l'opera, le sponde dei cas­
Mri ed altre parti meno importanti. 

In determinati casi potrà esigersi che le pareti di legname a 
contatto col conglomerato siano perfettamente piallate e, occor­
rendo, ingrassate. 

.Ilevonsi poi lasciare nelle armature in legname alcuni giunti 
aperti di sufficiente larghezza, onde impedire che il rigonfiamento 
del legname prodotto dalla umidità disturbi la regolare presa del 
conglomerat1J. 

18. Durante la costruzione, le opere non dovranno essere sog• 
getto al passaggio ,liretto degli operai e mezzi d'opera. 

19. Non si procederà ad alcun disarmo prima che il conglo­
merato abbia raggiunto un grado sufficiente di maturazione, ed 
in ogni caso per se°;Iplici solette fino a m. L50,1circa di portata'. 
devesi rio-uar<lare come limite inferiore IO giorni. Le opere d1 

" . maggior portata e di forti dimensioni staranno: armate per piu 
tempo da indicarsi fra le modalità. del progetto. 

In presenza <li stagioni eccezionalmente contrarie alla buona 
maturazione del conglomerato, il tempo prescritto pel disarmo 
sarà convenientemente protratto. Ciò va. detto in particolar modo 
per qnelle opere che durante la costruzione fossero state colpite 
dal gelo, per le quali, <lopo accertato l'avvenuto disgelo nell'in­
terno del conglomerato, <lovrà correre, prima. del disarmo, tutto 
intero il -periodo di tempo fissato per la maturazione o stagio­
natura. 

Durante la rimozione delle armature in legname si provvederà 
con opportune disposizioni a che la costruzione non riceva urti, 
scuotimenti e vibrazioni. 

IV. - Collaudo. 

20. Nello operazioni di colla.udo, oltre al controllare la per­
fetta esecuzione del lavoro e la sua corrispondenza coi dati del 
progetto, si potrà procedere a provo di carico. Per quest'ultimo 
sarà dato avviso a tempo opportuno dalla direzione dei lavori al 
costruttore cd all'impresario, raccomandandono la partecipazione. 

La prova di carico non avrà. luogo prima.di 60 giorni dall'ul­
timazione dell'opera. Se la costruzione, nella prova di collaudo, 
può essere caricata nel modo più gravoso supposto noi calcoli sta­
tici, nonioccorrerà aumentare l'intensità. del carico. Quando in­
vece si sperimentasse con carichi parziali, dovrà l'intensità del 
carico di collaudo superare quella del carico di calcolo, in mi­
sura da determinarsi caso per caso dalla direzione dei lavori, tet' 
nendo conto così del beneficio apportato dalla solidarietà delle 
pàrti non caricate. In ogni ca.so tale aumento non supererà. il 
100 010, 

Sotto il carico di prova non dovranno manifestarsi deforma­
zioni permanenti maggiori del 30 010 delle deformazioni totali. Le 
def,1rmazioni elastiche saranno valutate in base ai criteri indicati 
al n, 23, 2° capoverso. Le freccie totali d'incurvamento per una 
costruzione a solaio con estremità incastrate, sia pure imperfet­
tamente, non <lovranno mai risultare superiori ad un millesimo 
della portata. 

Nessuna costruzione in cemento armato potrà entrare in ser­
vizio, sia pure transitorio, prima del collaudo ; l'uso ohe even­
tualmente ne facesse il costruttqro è a tutto suo rischio e pe­
ricolo. 

V. - Norme pe1· i calcoli statici. 

21. Peso proprio. - Si valuterà di norma. il peso proprio del 
conglomerato armato, cioè compreso il peso dei ferri, in ragione 
di 2500 kg_'m3, salvo che da pesature speciali, eseguite per la co­
struzione di cui si tratta, risulti una cifra diversa. 

22. Carichi accidentali. - 1 carichi accidentali verranno fis­
sati colle stesse norme valevoli per gli altri generi di costruzion&. 
Si' terrà conto delle eventuali azioni dinamiche, aumentando il so­
vraccarico del 25 010, od anche più in casi eccezionali. 

23. Sollecitazioni esterne. - Le sollecitazioni esterne verranno 
determinate colle teorie ordinarie della. scienza delle costruzioni. 

Se si tratta di costruzioni staticamente indeterminate, allo scopo 
di calcolare le forze incognite, noi valutare gli enti geometrici 
delle sezioni trasversali dei solidi, si supporrà che gli elementi 
superficiali metallici siano affetti da coefficienti (m) decupli di 

quelli degli elementi di conglomerato, ( m = :: = 10) ritenendo 

quest'ultimi reagenti, anche quando ~iano tesi. Occorrendo si va­
luterà in cifra tonda, il modulo di elasticità normale del cemento 
armato in 200 t./cm2• Se la percentuale metaJ!ica. è inferiore a1 
2 010 si può anche, nei calcoli suddetti, faro astrazion,: dalia pre­
senza del ferro. 

Nei casi di solidi inflessi, quali comunemente si incontrano nella 
pratica, nel calcolo <lolle sezioni in corrispondenza degli appoggi, 
in molti casi dovrà considerarsi l'incastro perfetto e la continuità 
doli~ travi: mentre per la sezione centralo di una campata, negli 
stessi ca.si, il momento flettente può essere valutato partendo dalla 
ipotesi che negli appoggi abbia luogo soltanto 213 del momento, 
preccdente111ente calcolato. In mancanza di un calcolo esatto delle, 
condizioni d' incastro, si può per la sezione centrale ridurre del 
20 O[O il momento che sarebbe dato dall' ipotesi degli appoggi 
semplici di estremità. 

Noi caso di una soletta rinforzata da nervatura si ammcttora 
che partecipi utilmente all'inflessione di quest'ultima soltanto una 
porzione di soletta la cui larghezza non superi la minore delle 
seguenti dimensioni: l'interesse delle nervature, venti volte lo 
spessore della soletta, dieci volte la larghezza della nervatura, un 
terzo della portata della nervatura. 
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Solette armate nelle due direzioni ortogonali ed appoggiate od 

incastrato su tutto il loro perimetro, potranno essere calcolate 
como lastre, rispettivamente appoggiate od incastrate al contorno. 

24. Sforzi interni. - So la sollecitazione esterna provoca sforzi 
di pressione in tutti gli elementi dell& sezione trasversale del so­
lido (quando in quest'ultima gli elementi superficiali metallici 
siano valutati nel modo indicato al n. 23) valgono gli ordinari 
metodi di calcolo. · 

Se invece, valutati sempre gli clementi superficiali metallici 
nel modo anzidetto, venissero provoca.Li anche sforzi di tensione, 
si prescinderà dalla resistenza. a tensione del conglomerato, e 
l'asse che separa la porzione reagente dall'inerte e gli sforzi uni­
tari verranno determinati partendo dai seguenti principi: 

a) conservazione delle sezioni piane; 
b) proporzionalità degli sfor1i alle distanze dei singoli ele­

menti superficiali dall'asse s11ddetto. 
25. Calcolo dei pilastri. - I pilastri, quando il rapporto fra 

la lunghezza libera di flsssione e la dimensione trasversale mi­
nima supera 15, verranno cal!)olati come solidi caricati di punta, 
o si terrà. conto dell'eventuale eccentricità. del carico. 

Le legature trasversali dei ferri ohe armano il pilastro devono 
essere eseguite, colla massima cura, o trovarsi almeno cosi vicin,3 
da escludere la possibilità. della flessione laterale dei detti ferri 
considerati come isolati. 

26. Deformazioni. - Por il calcolo dello deformazioni si terrà. 
presente quanto è stato detto al n. 23, 2° capoverso, relativamente 
alla va.lutaziene degli enti geometrici delle sezioni trasversali dei 
solidi, erl al valore del modulo di elasticità. E. (Ec pel ferro, Ec 
pel conglomerato, Er = m Ec ). 

27. Carichi di sicurezza. - Il carico di sicurezza pel conglom:'• 
rato, a"eompressione semplice, non supererà. un quinto del carico 
di schiacciamento a 28 giorni di maturazione, da indicarsi nel 
progetto, od, a richiesta, da comprovarsi con cortificato di un la­
boratorio ufficiale. 

Non si farà. assegnamento sulla resistenza del conglomerato alla 
tensione ed al taglio, ritenendo che tali sollecitazioni vengano 
sopportate esclusivamente dell'arma.tura metallica. 

li ferro omogeneo non sarà. assoggettato a sforzo di tensione o 
di compressione semplice (cioè senza pericolo di flessione (laterale) 
superiore a 1000 kg./om2 o ad 800 kg./cm2 per la sollecitazione al 
taglio. 

Per il ferro agglomerato i carichi di sicurezza. saranno i quat­
tro quinti di quelli ammessi pel ferrb omogeneo. 

Allegato C. 

Condizioni tecniche alle c1nali debbono soddisfare le forniture di 
àgglomerantl idraulici da im1>iegarsl nei lavori di1>endentl 
dal Ministero def lavori pubblici. 

I. - Condizioni generali. 

materiali agglomeranti, calci o cementi, da impiegarsi noi la­
vori dipendenti dal Ministi:ro dei lavori pubblici, dovranno essere 
forniti in sacchi piombati, cuciti internamente, con la marca. della 
Ditta o dello stabilimento da cur provengono, o debbono essere 
accompagnati da un attestato del fabbricante, in cui sia indicata 
la data di fabbricazione di ciascuna fornitura, e)l risultato dello 
prove fatte nel laboratorio della Ditta produttrice. 

L'impresa. assuntrice dei lavori ha l'obbligo di dichiarare al­
l'atto della consegna dei lavori, lo stabilimento o gli stabilimenti 
da cui intendo di provvedere i materiali agglomeranti, e presen­
ta.re, ad invito dell'Amministrazione, i campioni dei prodotti. 

In qualunque momento, sia alla presentazione di questi cam­
pioni, sia all'atto della fornitura, sia durante lo costruzioni, l'impresa 
deve pre1ttarsi alle prove sulle calci o cementi approvvigionato o da 
approvvigionare, provvedendo a tutte le spese di prelevamento o 
invio dei campioni agl~ istituti di prova che saranno indic-.ti tfal 
l'Amministrazione, e pagando lo relativo tasso. 

Tutte le prove sullo calci o sui cementi, tanto nei la.bor:i:tori 
della Ditta produttrice, quanto in quelli designati dall'Ammfoi­
strazionc, dovranno essere eseguite seconrlo i metodi normali, adot• 
tati da.I ~Congresso di Perugia. dell'Associazione italiana per gli 
studi sui materia.li da costruzione del maggio 1906 (Allogati) 4). 

Laddove sono indicati limiti di resistenza dopo la stagion/t,tura 
di 7 e 28 giorni si intende sempre che l'a.ecettazione defi~itiva 
delle partite devo dipendere d'alle prove relative a.I secon~o dei 
due periodi. i 

II. - Condizioni particolari da raggi1rnge1·si 11elle prove normali. 

I a Categoria. - Calci eminentemente idrauliche. 

a) Finezza di macinazione. - L:1 calci eminentemente idrau­
liche dovranno essere macinato in guisa da non lasciare più del 
7 010 di residuo sullo staccio di 900 maglie per centimetro qua.­
drato, o non più del 25 010 su quello di 4300 maglio. 

b) Densità. assoluta. - Non dovrà essere inferiore. a 2.70. 
e) Presa. - li principio della presa della pasta norma.~o 

dovrà avvenire non prima. di 6 ore e la fine della presa 1110n dopo 
48 ore calcola.te dal momento dell'impasto. .· . 

d) Resistenza alla trazione. - I provini di malta: normalo 
sottoposti a.Ila prova di trazione dopo 28 giorni di stai:i-ionatui:a,, 
calcolati dal momento della formazione dello impasto notj dovranno 
rompersi a meno di 8 kg. per centimetro 11uadrato. · 

e) Resistenza alla compressione. - I provini di malta nor­
male, stagionati come sopra, sottoposti alle prove di copipressiono 
non dovranno rompersi a meno di 50 kg. per centimetro qua­
drato. 

2a Categoria - Calci idraulieht• ordinari!!. 

N. B. - Per calc:1i idrauliche ordinarie si adotteranno le prescri­
zioni delle calci eminentemente idrauliche, salvo i liniiti di resi­
stenza., che saranno ridotti ai minimi di kg. 5 e 25 fer centime-. 
tro quadrato, rispettivamente alla trazione e alla compressione, 
dopo 28 giorni di stagionatura o maturazione. 

3a Categoria - Cementi a rapida. presa. 

a) Finezza di macinazione. - Non dovranno la.sciare un re­
siduo maggioro del 20 010 sullo staccio di 900 maglie per conti­
metro quadrato. 

b) Densità Msoluta. - Dovrà. essere superioto a 2.80. 
e) Presa. - La prosa della pasta. di cemento puro dovrà 

cominciare o finire fra l e 30 minuti primi. 
d) Resistenza. - I provini di pasta di cemento puro a con­

sistenza normalo non dovranno rompersi ad uno sforzo di tra­
zione minore di kg. 16 por centimetro quadrato 01 di compressione 
minore di kg. 160 per centimetro quadrato, dopo 7 giorni dalla 
formazione dell'impasto, stagionato sotto acqua. 

4a Categoria - Cementi a' lenta prosa (Portland), 

a) Finezza di macinazione. - li residuo sullo staccio di 000 
maglie per ccntimotro quadrato non dovrà assere superiore al 1 

2 010 o quello sullo staccio di 4900 maglio non dovrà supera.re il -
20 010. . 

b) Donsita assoluta. ~ Non dovrà essere inferiore a 3.05~ 
e) lndoformabilitii. a freddo ed a caldo. - Por -le provo di 

indeformabilità. a caldo si impiegheranno esclusivamente provini 
sferici di cemento di 4 a 5 cm. di diametro. 

Tanto le focacce o le gallette di cemento p~r lo prove di inde­
formabilità. a freddo, quanto i provini sferici di cemento por , 
quelle a. caldo, non dovranno presentare scropplature di sorta dopo ~ 

le provo. • 
d) Presa. •- La presa della pasta normale non devo comin­

ciare prima di un'ora., nè terminare prima di 6 oro o dopo 12 ore 
dal momento dello impasto, 

e) Resistenza alla trazione. - I provini di malta normale, 
sottoposti alle provo di trazione dopo 28 giorni di s~gionat11ra, 
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non . dovranno rompersi a meno di kg. 20 per contimotro qua­
dra� . .  

f) Resistenza. alla compressione. - I provini di maltn. nor­
male non doTranno .rompersi a mono di kg. 220 por centimetro 
-quadrato, dopo 28 giorni ,di stagionatura.

· g) Pei cementi Portland, . che già . ottèn!loro la preventiva
approvazione, &i potranno· aecottare in via provvisoria le singole
partite quando i coefficienti di :resistenza alla rottura delle malte

-- �ormali, dopo 7 giorni di stagionatura, abbiano raggiunto almeno 
,16 kg. per centimJtro quadrato alla trazione e 180 alla com­
pressione. 

l II .  - PrGve complementari.

Nei casi in c u i  lo si trovasse necessario, si potranno imporr� 
per i singoli agglomeranti, oltre alle prove suindicate, altre 
provo che possono riguardarsi come complementari, purchè siono 
contemplate nel capo XIII delle prescrizioni generali relative ai 
metodi normali di prova pei materiali  agglomeranti idraulici 
(alleg. A). 

In tal i casi verranno ind icati nei relativi capitolati i couflìcionti 
ed i risul tati da consegui re nelle suddette prove complementari . 

I detti agglomeranti non dovranno conlopere solfati in propor­
zione cho corrisponda a più  di 1 .20 per cento di anidride solforica, 
od ossido di magnesio in proporzione superiore al 3 per cento. 

IV. - Prescrizioni normali

per l'esecuzione delle opere in cemento armato. 

Per l'esecuzione delle opere in cemento armato 
dovranno·osscr­varsi le prescrizioni normal i adottate 
dall'Associazione italiana per gli studi sui materiali da 
costruzione nel Congresso di Perugia del 1906 (alleg. B).

(L. 3000) . 
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